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2014 
 
Il dualismo fra l’ordine naturale e l’organizzazione sociale sottintende la presenza di una 
zona di inevitabile congestione. La sintesi di questa filosofia acquisitiva di significati operativi 
è quella delineata nell’opera di Jacques Monod: Il caso e la necessità (Mondadori, Milano 
2001). Il florilegio dell’esistenza si esplica nella sua  rappresentazione, alla quale concorrono 
le convinzioni correnti (ereditate dalla tradizione) e le aspettative (evocate 
dall’immaginazione). La fedeltà dell’apprendimento ai princìpi esplicativi dei fenomeni della 
realtà consente di argomentare sulle ragioni dell’effettualità manifesta in modo sintonico o 
discrasico rispetto all’apprensione con la quale l’esistenza, da ferina, si trasforma in 
apprensiva. «Se concepiamo la democrazia come un concetto di autorganizzazione in un 
sistema complesso,» scrive Antonio Colomer Viadel «tale idea non sarà utile per dimostrare 
i limiti strutturali dei sistemi ritenuti come meri procedimenti» (p. 27). La società moderna si 
esplica con le leggi che considerano l’individuo un osservatore-perturbatore della realtà, 
difficilmente convertibile in sistema (asseverativamente) determinato. La governabilità di un 
complesso istituzionale consiste nel renderlo operativo nel concertó internazionale. Le 
iniziative, volte a conferirgli un grado di rilevazione econo mica, politica, culturale, sono 
finalizzate al rafforzamento dell’immagine che ci si prefigge di evidenziare. L’apparenza 
trova riscontro nella congruità dei fattori (formali, concreti) che la rendono praticabile. 
Cornelius Castoriadis distingue fra democracia come procedimento e democrazia come 
regime, fra struttura sociale e struttura mentale. L’accorgimento, mediante il quale tali 
caratteristiche distintive interagiscono fra loro, rende possibile la stabilità (seppure relativa) 
fra le componente organiche del sistema normativo. La paideia democratica non contempla 
la felicità (com’è nella costituzione americana), ma la convenzione formativa della libera 
esplicazionepersonale. «La scienza dei sistemi tratta congiuntamente quanto il neoliberismo 
tratta separatamente. Non è possibile la libertà senza eguaglianza; questa presuppone i 
mezzi di sussistenza» (p.31). Il sistema democratico rappresentativo e partecipativo 
rassicura sulle potenzialità inventive e attuative a favore dei singoli soggetti, nel rispetto del 
benessere collettivo. 
 

                                                 
1 Reseña aparecida en la Revista Nuova Antologia, Editor Mondadori, Italia. Página 6-10. 2014. 
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L’«armonia prestabilita» è una forma compensativa del disordine apparente, contro il quale 
la destrezza individuale è sorretta dalle goethiane «affinità elettive», che generano 
l’empatia, l’amicizia, la solidarietà fra gli esseri, impegnati a dare un senso, seppure 
effimero, alla loro inquietudine esistenziale. L’approssimazione è una categoria cognitiva di 
particolare rilevanza nella temperie cosmica. Il ricordo dell’età dell’oro s’identifica con il 
rimpianto per la concordia e per l’inedia. La malizia genera lo sconcerto, ma anche 
l’inventiva nel genere umano, impegnato a considerare il suo rapporto con la natura un 
calcolo divinatorio, nel quale è forse implicito il disegno rigenerativo, trascendentale. 
L’egoismo rappresenta un incentivo a perseverare nella dialettica combinatoria dei 
significati, che assume l’operato umano per assicurare, con la continuità della specie, una 
sorta di storia plurima e obliabile. Nel capitolo XVIII, parte II del Don Chisciotte della Mancia 
di Miguel de Cervantes Saavedra, il Cavaliere dalla Trista Figura dice al Cavaliere dal 
Gabbano Verde che la cavalleria è la scienza che coniuga la giustizia distributiva con la 
giustizia commutativa. La divisione del mondo in centro e periferia, in Nord e Sud, risponde 
a una strategia egalitaria da realizzare mediante l’industrializzazione. La realizzazione delle 
tecniche necessarie per attivare le energie latenti in ogni regione del pianeta consentirebbe 
la messa in opera delle risorse, necessarie per conferire quel grado di dignità a tutti gli 
abitanti del pianeta che li esonererebbe dall’essere complementarmente conflittuali. 
«Viviamo in un’epoca nella quale, per interpretare la propia confusione e la propria atonia, 
è necessario analizzare l’idea di futuro, che si accetta ormai come una fatalità piuttosto che 
come un progetto da realizzare» (p. 52). La sfida della sopravvivenza diventa un’impresa 
competitiva, che trova nei suoi esiti spettacolari un dilemmatico appagamento. La 
frustrazione ideologica è indiziaria d’infedeltà nei riguardi dei princìpi tutori di un ordine 
continuamente in itinere. L’angoscia esistenziale, descritta nella sua sublimazione estetica 
da Arthur Schopenhauer e nella sua connotazione trascendentale da Søren Kierkegaard, 
trova riscontro nell’estraneità, resa contingente dalle attrattive subliminari. La suggestione 
delle «navigazioni mentali», sotto la spinta delle sostanze emollienti la percezione e la 
consapevolezza, ragguaglia una parte delle generazioni moderne sulla soddisfazione 
senz’altro effetto che non sia la semplice, originaria, costituzione della propria inconsistenza 
(numerica) nel vagito della natura e nel concerto della società. La disoccupazione (giovanile 
e non), oltre a rappresentare un incentivo politico per la pace sociale, costituisce anche un 
indicatore di gradimento da parte della realtà nei con fronti di quella parte del genere umano, 
che Karl Marx ritiene non essere invitata al banchetto della natura. La tecnologizzazione 
dell’apparato produttivo contrasta con l’impiego di massa, anche se non ne rifiuta l’apporto, 
in particolar modo nelle aree in via di sviluppo, dove la gestione delle imprese straniere, 
interessate alla «delocalizzazione » delle loro strutture, si prefigge di perseguire il miglior 
profitto, in grado di garantir loro la presenza nel mercato mondiale. L’assistenzialismo 
pubblico si delinea come un correttivo dell’economia, che considera anche la 
disoccupazione parte integrante del suo bacino d’utenza. Al sindacato è richiesto, infatti, un 
impegno protezionista il più ampio possibile, che armonizzi le istanze degli iscritti con le 
aspettative di quanti considerano il lavoro un aspetto ineludibile della loro dignità. Il lavoro è 
manifestamente il grimaldello e l’usbergo della democrazia. 
 
 
La società del benestare, patrocinata dal liberalismo, si trasforma progresivamente nella 
società del benessere. La parcellizzazione dell’attività manuale nella catena di montaggio è 
superata dalla robotizzazione del lavoro ripetitivo e settoriale. La tecnologia si avvia a 
codificare autonomamente i segmenti dell’impresa creativa, acutizzando il ricorso alle 
sollecitazioni sussidiarie, consistenti nella pubblicizzazione della produzione in un regime 
iperattivo, che la renda innecessaria e inevitabile. «Si confonde la democrazia – cosciente 
protagonismo del popolo – con il semplice meccanismo del suffragio, che è uno strumento  
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della democrazia e che resulta inadeguato se non si realizza previamente la 
consapevolezza delle problematiche partecipative e della libera organizzazione delle forze 
sociali» (p. 64). La complessità dello stato moderno, chiamato a dare prova di sé 
nell’efficienza, si estrinseca in una serie di interventi, non sempre in grado di assicurare 
l’oggettività delle deliberazioni. Il protagonismo dei dirigenti statali infonde un’aura di 
asseveratività nelle loro funzioni secondo uno stilema del potere tutorio in atto nelle società 
meno complesse, più ancestrali, di quelle attualmente in vigore. La tentazione oligarchica si 
annida nella programmazione economica e nella destrezza finanziaria, che opacizza tutte 
le iniziative, volte a creare quel grado di benessere comune, nel quale risiede il fondamento 
della comunità istituzionalmente consolidata. La partecipazione e la rappresentazione 
dovrebbero integrarsi se i gruppi del potere non preconizzassero un più congruo interesse 
personale, inserito nelle masse. La complessità dell’organizzazione istituzionale moderna 
consiste nell’armonizzazione della democracia politica con la democrazia economica 
(sociale e culturale). L’ipertrofia della democracia economica tende a eclissare gli abusi 
della democrazia politica, che è egalitaria, garantista, solidaristica e surrogatoria dei servizi 
ritenuti accessibili a tutti senza esclusione di censo, di etnia, di credo religioso, di lingua. Il 
gigantismo deformante degli Stati moderni consente con difficoltà l’integrazione delle 
componenti organiche del loro sistema partecipativo. Il ricorso alla democrazia diretta si 
palesa come un correttivo del decisionismo privo d’intermediazioni. Il continuo ricorso alla 
consultazione popolare insidia il sistema rappresentativo, deputato ad assicurare l’«intesa» 
sotto il profilo ideologico fra l’eletto e l’elettore, al quale non è addebitato alcun vincolo di 
mandato. E, per converso, negli assetti istituzionali lillipuziani, il pericolo è che s’instauri un 
regime autoritario, verticale, destinato a estraniarsi di fronte alla contingenza quotidiana dei 
soggetti ridotti al rango di pure e semplici apparenze o di tetragoni eversori. La letteratura 
latinoamericana è una drammatica ricognizione delle atmosfere soporifere, che s’instaurano 
nei regimi dalle dimensioni spaziali limitate e dalle dimensioni temporali dilatate fino 
all’elegiaca eternità. Nell’ope ra di Augusto Roa-Bastos, Yo el supremo, la temperie 
soporifera delle tirannie si declina nelle leggi, che il tutore dell’ordine costituito detta a futura 
memoria, affinché la continuità della sua presenza imperante non si immiserisca per 
l’improvvida interferenza della morte. «La storia dell’umanità è la storia dei timori e dei 
beneficiari di questi timori» (p. 73). Il fanatismo corrode la ragionevolezza, nella quale si 
compendiano le comprensioni e le convenzioni interindividuali. Le minoranze, che 
ambiscono farsi carico delle profonde innovazioni sociali, spesso ricorrono a una sorta di 
fariseismo, che le concilia in apparenza con tutte le istanze sociali.  
 
Le mutazioni antropologiche si riverberano nelle modificazioni comportamentali, che 
ineriscono gli assetti normativi. «Il filo conduttore che lega la complessità microfisica 
(ambiguità corpuscolare-ondulatoria, principio d’indeterminazione) e la complessità 
macrofisica (autorganizzazione) si riflette nella politica basata nella teoria della libertà come 
protagonismo» (p. 83). Edgar Morin, infatti, ritiene controvertibile la contrapposizione natura-
cultura. Gli accorgimenti, mediante i quali la cultura si accredita alcuni aspetti della natura, 
sono anch’essi condizionati dalle evenienze (dalle circostanze, secondo l’espressione di 
José Ortega y Gasset) nelle quali si realizza l’osservazione-perturbazione apprensiva, 
cognitiva, descrittiva, rappresentativa e modificatrice. Il disordine, provocato dalla tensione 
introspettiva e creativa, si converte in un apporto della conoscenza, che tende a perpetuarsi 
fino alla sua popperiana falsificazione. Il modello sociale dominante nel XXI secolo è fondato 
sulla competitività e la comparazione, sulla «concezione bancaria» (secondo l’espressione 
di Paulo Freire) dell’educazione tradizionale, al servizio della «domesticazione » umana. Il 
principio di autodeterminazione, formulato da Jaroslav Vanek, assicura l’equilibrio del 
sistema istituzionale. 
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La relazione fra l’uno e i suoi multipli è l’aspetto più inquietante (e congruente) della 
condizione umana. La gestione politica, caratterizzata dalla permanente revocabilità dei suoi 
componenti, si esplica con cognizione di causa, seguendo le linee d’indirizzo formulate nel 
dibattito conoscitivo. La dinamica applicativa dei risultati dell’approfondimento problematico 
e argomentativo, coerente con la teleología collettiva, s’immedesima provvidamente degli 
interessi individuali e delle aspettative collettive. L’autonomia e l’autogoverno territoriali sono 
refrattari ai sommovimenti rivoluzionari, che si determinano quasi sempre nelle «fasi 
stagnanti» della temperie sociale. Le organizzazioni di mutuo soccorso (prevalenti 
nell’America Latina del XX secolo) costituiscono gli avamposti delle nuove organizzazioni 
societarie. Esse promuovono l’istruzione e salvaguardano la tradizione identitaria, quali 
categorie d’interconnessione con il contesto mondiale. Questo atteggiamento partecipativo 
e comportamentale costituisce l’equipaggiamento con il quale affrontare le sfide della 
natura. Il Nuovo Mondo, grazie al visionarismo dei próceres dell’indipendenza e dei 
sostenitori dell’unità del genere umano (José Vasconcelos, José Enrique Rodó), è 
l’anfiteatro di una nuova realtà, quasi una riedizione del primo giorno della creazione. 
L’equilibrio statale consiste nella trasformazione degli introiti fiscali nei servizi di pubblica 
utilità. L’economia solidaristica comporta l’estensione dei benefici sociali anche alle fasce 
contribuenti più basse o addirittura ininfluenti. L’economia solidaristica garantisce la propria 
invulnerabilità dall’influenza dell’economia privata capitalistica e, per converso, dallo 
statalismo interattivo. L’economia solidaristica, in definitiva, si esplica nelle molteplici forme 
dell’associazionismo, del mutualismo e del cooperativismo; e comporta il superamento 
dell’altruismo gregario mediante la competenza emulatrice e creativa. La strategia dei mezzi 
(tecnológicamente sofisticati) si armonizza con il beneficio generalizzato dei fini. Il 
superamento del fatalismo razionalista comporta l’accettazione di regole d’ingaggio 
operativo più congruenti con la prassi corrente, con i repentini cambiamenti delle strutture 
produttive e i conseguenti comportamenti popolari. Le iniziative di rilievo si giustificano con 
la tentazione oracolare delle profezie di breve momento, che disilludono le generazioni, che 
ambiscono riconoscere nell’esperienza corrente i segni di una traiettoria salvifica, che 
salvaguardi la dignità individuale nel sistema dei diritti e delle competenze effettuali. Le 
pagine di Miguel de Unamuno su Don Chisciotte sono premonitrici delle tensioni che il 
mondo moderno s’industria di rendere redimibili dall’annoso contrasto religioso e culturale. 
Roger Garaudy ritiene le riflessioni di Don Chisciotte evocative delle qualità umane degli 
«esclusi» moros ed ebrei. «Don Chisciotte non è soltanto l’archetipo del Rinascimento, ma 
anche il portavoce della simbiosi fra Oriente e Occidente» (p. 172). La profezia di Unamuno 
s’identifica con la «teoria del grido», che consiste nell’evidenziare, con gli attuali strumenti 
della comunicazione e della diffusione, l’«universalità» delle istanze umane, al di sopra delle 
barriere etniche, religiose, linguistiche, tradizionali. 
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